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primi effetti del documento varato dalla dirigenza in accordo con Prefettura e sindacati

Sicurezza Tpl, sostituiti 10 bus al giorno
Saccone: nell’ultima settimana sono stati fermati per precauzione più mezzi che in passato

d o m e n i c a p ro ss i m a a s avo n a e i n p rov i n c i a

Pd verso le primarie
in 30 seggi la sfida
Bonaccini-Schlein

s assello: ex titolare di bar jole e l ’artig iana del fungo

Commercianti in lutto
per la morte di Elio Rossi

SILVIA CAMPESE 

SAVONA

La media è di dieci bus al gior-
no.  Questo  è  il  numero  dei  
mezzi di Tpl che, ogni giorno, 
vengono  sostituiti  con  altri  
bus, perché ritenuti non sicuri 
dagli  autisti  dell’azienda del  
trasporto pubblico. Con conse-
guenze non semplici per l’orga-
nizzazione generale: a volte il 
mezzo per la sostituzione non 
è immediatamente disponibi-
le, con il rischio di accumulare 
ritardi,  che  ricadono  sugli  
utenti. In alcuni casi, il perico-
lo è quello di far saltare l’intera 
corsa, lasciando i viaggiatori 
in  attesa  alle  fermate.  Sono  
questi i primi effetti del docu-
mento sulla sicurezza, varato 
15 giorni fa dalla dirigenza di 
Tpl Linea davanti al Prefetto e 

ai sindacati: dopo la morte del 
capo officina di Tpl, Stefano 
Macciò, 55 anni, vittima di un 
incidente sul lavoro nel deposi-
to di Legino, i dipendenti han-
no chiesto maggiori tutele. 

In particolare, il giorno do-
po l’incidente è stato sottoscrit-
to un documento, in Prefettu-
ra, in cui si riconosce agli auti-
sti la possibilità di rifiutarsi di 
guidare il mezzo assegnato se 
vengano ravvisate  anomalie.  
L’autista potrà chiedere la so-
stituzione del bus. Una situa-
zione  di  difficile  gestione  
nell’organizzazione del  lavo-
ro: i mezzi di Tpl, circa 205, so-
no vetusti e soggetti a proble-
matiche. Considerando i depo-
siti di Savona, Cairo e Cisano, 
ogni giorno sono circa dieci i 
bus per cui chiedono il cam-

bio. Sul tema interviene la pre-
sidente di Tpl, Simona Saco-
ne. «Il numero di guasti e criti-
cità bloccanti per i mezzi, in 
quest’ultima settimana, non è 
cambiato rispetto al passato - 
ha detto -. I mezzi che Tpl met-
te  in  circolazione  rispettano  
sempre le condizioni di sicu-
rezza. Con la disposizione del 
9 febbraio, l’azienda ha voluto 
porre una maggiore attenzio-
ne alle richieste dei conducen-
ti. Pertanto, in questa settima-
na sono stati preventivamente 
fermati più mezzi, circa 10 al 
giorno, rispetto alla media di 
3-4 mezzi del passato». Un in-
cremento,  quindi,  importan-
te. «Le segnalazioni - continua 
Simona Sacone -  sono  state  
prese  in  carico  dall’officina:  
nessuna si è rilevata determi-
nante per la sicurezza e si pro-
cede con la risoluzione delle 
problematiche evidenziate. La 
manutenzione dei mezzi è un 
aspetto cruciale per l’azienda, 
ancor più in questo momento, 
in cui è necessario soddisfare 
completamente il nuovo con-
tratto di servizio per l’affida-
mento in-house».—
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IL CASO

MAURO CAMOIRANO

CAIRO

R
iattivazione  delle  
due sale operatorie 
dell’ospedale di Cai-
ro e un rafforzamen-

to del sistema dell’emergen-
za. Sono queste le priorità 
secondo il presidente del Di-
stretto socio sanitario della 
Valbormida, Paolo Lamber-
tini, da inserire nel nuovo 
Piano  sanitario  regionale.  
Una considerazione pungo-
lata dall’interrogazione del 
gruppo di minoranza “+Cai-
ro” che parte dalla premes-
sa, rimarcata da Fulvio Bria-
no, che «la Regione Liguria 
continua ad agire su un pia-
no  sanitario  scaduto  nel  
2019 e la scarsa reattività 
nel non darne seguito e nel 
cambiare scelte ha indeboli-
to tutto il sistema».

Quindi si chiede al sinda-
co di  Cairo,  nonché presi-
dente del Distretto socio sa-
nitario, «quali iniziative ur-
genti sta assumendo rispet-
to alla Regione e all’Asl per 
giungere alla rapida predi-
sposizione e  approvazione 
del nuovo Piano sanitario; 
se ha inviato a Regione e Asl 
le richieste del territorio che 
governa affinchè nel piano 
vengano inclusi i necessari 
indirizzi, vincoli, criteri e li-
nee di sviluppo pluriennale 
che consentano di  attuare  
un’efficace politica di salute 
in Valbormida; quali sono; e 
se non lo ha fatto perché e 
quando lo farà».

Risponde, Lambertini: «Il 
percorso concordato è che 
una volta che la bozza del 

Piano Sanitario sarà appro-
vata dalla giunta regionale, 
prima di portarla in Consi-
glio regionale per l’approva-
zione definitiva ci sia da par-
te  dell’assessore  Gratarola  
una serie di incontri con i va-
ri  Distretti.  Anche perché,  
per sostenere, contestare o 
chiedere di aggiungere qual-
cosa ad un Piano occorre co-
noscerlo. In quell’occasione 
verificheremo, e se no chie-
deremo  l’inserimento  di  
due punti».

«Il primo è la riattivazio-
ne della sale operatorie di 
Cairo, per la quale saranno 
necessari  anche  anestesi-
sti, tra l’altro poi impiegabi-
li nell’annunciato program-
ma di sviluppo della piastra 
radiologica dell’ospedale - 
continua Paolo Lambertini 
-. Ad esempio per quanto ri-

guarda certi esami con mez-
zo  di  contrasto.  Seconda  
priorità, soluzioni per mi-
gliorare la  rete dell’Emer-
genza. Una seconda auto-
medica ci è stato risposto in 
tutte le salse che non è soste-
nibile. Che si trovi un’alter-
nativa». «L’assessore ha an-
nunciato che la Valbormi-
da sarà il  primo territorio 
dove partirà il servizio del-
le ambulanze India, con in-
fermiere dell’emergenza a 
bordo. Cosa significa, che 
cosa potrà coprire, che sup-
porto potrà dare nel concre-
to. In generale, poi, voglia-
mo chiarezza sul cronopro-
gramma  degli  interventi  
previsti  con  i  fondi  del  
Pnrr» conclude il presiden-
te del Distretto socio sanita-
rio della Valbormida. —
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Duecentocinquanta volonta-
ri per tenere aperti 30 seggi in 
provincia e sette a Savona. È 
pronta la macchina organiz-
zativa per le primarie aperte 
del Pd: domenica prossima, 
dalle 8 alle 20, gli elettori e i 
simpatizzanti Dem potranno 
votare  anche  a  Savona  per  
scegliere il segretario nazio-
nale del partito. 

Due i nomi su cui si concen-
tra la sfida: il presidente dell’E-
milia Romagna, Stefano Bo-

naccini, e la deputata ed ex eu-
roparlamentare Elly Schlein.

Una sfida che, in provincia 
di Savona e in Liguria, corre 
sul filo di lana: nelle votazioni 
riservate ai circoli e agli iscritti 
al partito, in provincia ha vin-
to Bonaccini con il  48,5 per 
cento delle preferenze contro 
il 45,3 di Schlein. Vittoria del 
presidente dell’Emilia anche a 
Imperia, mentre nel resto del-
la Liguria, a Genova e La Spe-
zia, le preferenze sono andate 

a Elly Schlein. La regione è, co-
sì, spaccata in due e la tensio-
ne, in vista di domenica prossi-
ma, è alta. 

Ieri, a Savona, per supporta-
re le ragioni di Bonaccini, è ve-
nuta Giuditta Pini, modenese, 
ex parlamentare Dem, che ha 
invitato i cittadini a partecipa-
re a “un momento di alta de-
mocrazia, com’è quello delle 
primarie”, ha detto. Un invito 
ribadito da Roberto Arboscel-
lo, consigliere regionale Pd, e 
da Stefano Martini, segretario 
comunale  Dem.  Non  sono  
mancate, tuttavia, le frecciate 
alla dirigenza Dem di Genova, 
che aveva criticato il successo 
di Bonaccini a Savona conte-
stando  il  modello  proposto  
dal governatore dell’Emilia.

«Se Genova ha in mente un 
partito minoritario, che parla 
a un gruppo ristretto di perso-
ne, allora fa bene a contrap-
porsi a noi che crediamo, inve-
ce, in un Pd inclusivo, capace 
di parlare con tutte le perso-
ne - ha detto Arboscello -. È il 
momento di cambiare: chi ha 
portato il Pd nazionale e ligu-
re ai  numeri odierni lasci  il  
passo ad altri». Temi ribaditi 
da Stefano Martini.  «Le no-
stre beghe interne non inte-
ressano a nessuno - ha detto -. 
Torniamo a dialogare con la 
gente ascoltando e risolven-
do problemi». —

S. C.
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Il mondo del commercio e del 
turismo  sassellese  ha  perso  
una delle sue figure storiche. 
All’età di 82 anni si è spento 
Elio Rossi,  l’uomo che aveva 
fondato l’Artigiana del fungo 
nel 1996 e, nel 1972, aveva re-
so il bar Jole uno dei principali 
ritrovi  del  paese.  Alla  fine  
dell’Ottocento Caterina Dabo-
ve  aveva  avviato  un’attività  
per fornire cavalli freschi alla 
diligenza che collegava Sassel-
lo con Savona. Il marito Pietro 
Rossi trasformò la stazione di 

cambio nel caffè ristorante Del 
Nord. Nel 1930 la nuora, Jo-
landa Badano, cambiò il nome 
dell’attività in bar Jole, utiliz-
zando il proprio soprannome. 
Il figlio della Badano, nel 1972 
passò il bar alla cognata Gio-
vanna Siri e al marito Elio Ros-
si. Fu quest’ultimo, grande ap-
passionato di funghi e di pesca 
alla trota, a dare una nuova 
sterzata facendo del bar Jole il 
punto di incontro dei cercato-
ri. Nel 1996 nacque l’Artigiana 
del fungo per la commercializ-
zazione dei funghi. Rossi ave-
va poi ceduto l’attività, andan-
do in pensione. Lascia i figli  
Alessandro e Luca, le nuore Fe-
derica e Cristina e le nipoti. Il 
funerale oggi alle 10 nella chie-
sa della Santissima Trinità. —

G.V.
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Passeggeri appena scesi da un autobus della Tpl Linea a Savona

Lambertini, presidente del Distretto socio sanitario della Valbormida
elenca le richieste da inserire nel nuovo Piano sanitario regionale

“Nell’ospedale di Cairo 
apertura delle sale operatorie 
ed emergenza rafforzata”

Una manifestazione a sostegno dell’ospedale di Cairo Montenotte

Stefano Bonaccini ed Elly Schlein

Elio Rossi
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